
Religiosità della Regina.

tappeti m urali che ven ivan o  da Stoccolm a. Il P apa am m irò questi 
tesori non m eno che la  grande q u an tità  di sculture ed altri oggetti 
artistici, per prendere '\Tision e alla fine, da buon conoscitore, d el­
l'incomparabile b ib lio teca .1

La benevolenza di un P ap a  com e A lessandro V II, tan to  severo  
..l inesorabile in  qu estion i m orali, è  la  prova m igliore che sono  
-.■n/a fondam ento le sva n tagg iose  dicerie diffuse dai nem ici di 
Cristina e dagli in v id iosi, sulla sua cond otta . Come altre persone 
appartenenti a lle  classi e lev a te , an ch ’essa non potè sfuggire alle 
odiose m orm orazioni di u n ’epoca  incline alla calunnia, tan to  m eno, 
in quanto essa  colla  sua franchezza senza riguardi e colla sua ru­
dezza provocava  addirittura la pubblica opinione. S e  si esam i­
nano più a tten ta m en te  cod esti scr itti libellistic i, si nota  che pro­
prio quelli i quali fanno di tu tto  per calunniarla, non sanno portare 
alcun fa tto  in  p rova  della  sua p resunta  im m oralità .2 N on m ancano  
del resto anche testim on ian ze p o sitiv e  in  favore di Cristina. In uno
- ritto m olto  sicuro su lla  situ azion e d ’allora della ('orte rom ana  
viene espressam ente rilevato  che l ’insozzare la  v ita  che conduceva  
•* Koma C ristina eq u iva leva  a non averne alcuna cognizione o 
i colorire di nero in ten zion a lm en te  contro scienza e coscienza, e
< >ntro l ’ev id en te  verità , testim o n ia ta  da m ilion i di persone. N on  
'i può, v i si d ice, negare che la  regina esercita m olto  zelantem ente  
<d esem plarm ente tu t t i  i doveri della  sua religione.3 T uttavia  
non m ancarono coloro che trascinarono nel fango anche la re­
ligiosità della regina. Se prima si era afferm ato che ella si fosse 
convertita sen za  interiore convinzione, ora ven n e propalato che 
non conservava la fede c a tto lic a .4 Ma di ciò m ancano assolutam ent e 

prove. Se essa  si com portò scetticam en te  di fronte a leggende e 
reliquie m ed ioevali, la cui fa lsità  ven n e sub ito  riconosciuta dal suo  
'pirito acuto , o se essa, nel suo sen tim ento  di verità, sdegnava  
pietisti o b iasim ava aspram ente confessori di corte politicanti, 
questo era suo buon  d iritto . Colla convinzione religiosa, col dogm a  
cattolico ta li sen tim en ti non stan n o in contraddizione. L a m an- 
‘•*nza di p ietà  esteriore -  essa conversava persino durante la 
Messa5 -  sta v a  in  nesso con la su a  grande v iv a c ità . Q uando in età

1 Vedi Bu-ivr, 8 venska Minnen 120. Cristina contracambiò presto la visita 
i "1 Papa; vedi * Avvito  del 31 marzo 1063, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i ­
f i c i o .

1 Vedi G r a u e r t  II 3 6 6 .
’  V  Élat du Siège de Rome, Colonia 1707, 1 93 ».
* Per confutare la diceria diffusa da parte protestante che ea*sa volesse 

ridiventare luterana, la regina nel suo soggiorno in Augusta, nell agosto 1660, 
•limurò con tutto il suo seguito in quel collegio dei Gesuiti, vedi D l'liR III 125. 
! attavia simili notizie riapparvero anche più tardi.

4 Essa suscitò scandalo per questo non soltanto ili Roma, ma anche al­
cove; vedi C. S a r d i , CrUtina di 8uezia i »  Lucca nel 1658, Lucca 1873.


